
Progetto "Cityability“ 
progetto territoriale per migliorare 

il livello di integrazione delle persone con disabilità 

 
Laboratori integrati aperti a persone con disabilità e normodotate. 
Il Consiglio di Zona 7 partecipa al progetto “Cityability” promosso dall’Associazione Sportiva Dilettantistica “La Comune” e finanziato 
dalla Fondazione Cariplo, in partenariato con l'Associazione Fraternità e Amicizia onlus, Incontriamoci Onlus e con la Cooperativa 
sociale Azione Solidale.  
 
Scopo del progetto è quello di rafforzare la possibilità di integrazione delle persone con disabilità all’interno della Zona 7, 
proponendo attività  prevalentemente congiunte disabili/normodotati, coinvolgendo le strutture pubbliche per il tempo libero, le 
scuole e le sedi del privato sociale. 
 
Nell’ambito del progetto, la psicomotricista Lorella Pugliese ha predisposto delle lezioni gratuite rivolte alle classi  con alunni DVA 
della nostra scuola. 

 

Associazione 

La Comune 

Il progetto è realizzato grazie al contributo di 



GIOCOMOTRICITÀ 
Percorsi di psicomotricità per i bambini della primaria 
 



“Si può scoprire di più su una persona in un’ora di gioco che in 
un anno di conversazione” Platone 

 



Giocomotricità è un percorso educativo di psicomotricità, una pratica educativa e 
d’aiuto, fondata sulla relazione, sul corpo e sul gioco come strumenti privilegiati di 
conoscenza. Secondo la pratica psicomotoria il bambino, fin dai primi anni di vita, 
possiede un canale preferenziale per l’espressività e l’evoluzione, rappresentato dal 
movimento e quindi dal gioco spontaneo.  



Innato e universale, il gioco è il mezzo per eccellenza con cui il bambino scopre se 
stesso e il mondo, comunica e instaura relazioni. 





È una ricerca pratica che parla di un corpo che sente e agisce, e, partendo dal gioco spontaneo, 
facilita e sostiene il bambino a costruire modalità di ideazione, costruzione e movimento dove 
può vivere e sperimentare le azioni e il loro risultato, le relazioni con l'altro (oggetto o individuo) 
e le differenti modalità comunicative.  





All’interno di questo percorso i bambini problematici possono trovare accoglienza, integrazione e possibilità di 
fare, sperimentare ed essere. Infatti, non viene richiesta alcuna prestazione, ma l’attenzione è focalizzata sul 
percorso stesso, che si articola attività dopo attività.  



Autenticamente e spontaneamente ogni bambino mette in campo le proprie abilità, cercando strategie per 
migliorarle, rafforzarle e consolidarle, all’interno di un gruppo che sostiene, favorisce e aiuta. Lorella Pugliese 

  
 









GRAZIE! 

LDL 


